Voi non sapete quello che chiedete
Mercoledì 30 MAGGIO (Mc 10,32-45)

Il mistero di Gesù di certo è un abisso inesplorabile per qualsiasi mente umana. Solo nello Spirito Santo si può avere di esso una qualche intelligenza. Lui è il Messia del Signore, il suo Cristo, però è un Messia, un Cristo che vive la sua missione in un modo unico, singolare. Anziché essere accolto dal suo popolo, viene rigettato, consegnato ai pagani. Anziché essere osannato, viene crocifisso, dopo essere stato ingiustamente accusato. Dopo tre giorni Lui però risorgerà. Vi è sgomento, paura attorno a Gesù.  Non è un viaggio di gioia e di esultanza, bensì di grande tristezza.

Gli Apostoli sembrano camminare su un’altra strada, andare verso un’altra città. Loro sono assai distanti da Gesù. Sembra esservi tra Lui e loro incomunicabilità. Giacomo e Giovanni gli chiedono di essere i primi nel suo regno: uno alla sua destra e l’altro alla sua sinistra. Loro stanno seguendo un Messia di gloria umana e terrena e gloria umana e terreno pretendono da Lui. Loro vogliono essere importanti sulla terra. 

Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava per accadergli: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni risorgerà». Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Il vero pericolo della nostra sequela è proprio questo: il procedere, il camminare su una doppia strada: la strada di Cristo Signore e quella dei suoi seguaci. Quella di Gesù Signore è la strada della redenzione sul versamento del proprio sangue, sul sacrificio ed olocausto della propria vita, quella dei suoi seguaci sulla ricerca di una gloria effimera, quando non addirittura peccaminosa, perché costruita sull’ingiustizia, sulla violenza, sopruso, privilegio, nepotismo, simpatia ed antipatia, calunnia, falsa testimonianza, tirannia, inganno, rapina,  simonia, raggiro, ogni altra angheria.

La vera questione della religione è la sua costante, perenne, ininterrotta purificazione. Ecclesia – è detto – semper purificanda. La Chiesa è sempre da purificare, mondare, lavare da tutte le scorie di pensiero umano che giorno per giorno si attaccano ai suoi figli. La purificazione inizia dalla pulitura della propria coscienza. Chi purifica se stesso, aiuta la Chiesa ad essere più pura. Mai si può pensare alla purificazione degli altri, senza operare la propria. Operata la propria, si dona agli altri una perfetta esemplarità di come si cammina dietro Gesù Signore. Purtroppo avviene quanto ci insegna Gesù nel suo Vangelo. Ognuno di noi è sempre pronto a vedere la pagliuzza che è nell’occhio dell’altro e mai la trave che è nel suo occhio. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, purificate la nostra coscienza. 

